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Abstract

La crisi economica ha agito come variabile interveniente in un contesto come quello italiano che – per quanto composito e localmente differenziato – era già caratterizzato da tre sfide fondamentali sul piano macro-strutturale: la decrescita demografica, l’invecchiamento della popolazione e l’integrazione degli immigrati. I meccanismi che hanno prodotto la crisi economica dimostrano inoltre che la fiducia inter-personale e quella sociale (cioè quella tra le persone e istituzioni) sono oggetto di una decostruzione simbolica che inibisce una univoca rappresentazione dello stesso concetto di credito. Da queste convinzioni generali, muove l’ipotesi che la risposta alla crisi non risieda solamente nella riparazione di logiche interne al sistema economico, ma in una sorta di accoppiamento strutturale tra investimento nello sviluppo, connotati territoriali e ri-definizione delle regole che sostanziano il contratto sociale. In questa direzione, la ri-configurazione dei servizi e la pluralizzazione degli stili di politica sociale caratterizzano il dibattito sulla riappropriazione del concetto di welfare come patto tra attori finalizzato alla ri-generazione del bene comune mediante dispositivi riflessivi. 
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